
COMUNE  DI  PISA

     ORIGINALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Delibera n.   261   Del    17 Dicembre 2020

OGGETTO: NUOVI  BUONI  SPESA  ALIMENTARI  GOVERNATIVI  IN  RAGIONE  DELL’EMERGENZA 
COVID.  D.L.  154  DEL  23  NOVEMBRE  2020,  ART.  2.  ULTERIORI  CRITERI  DI 
ASSEGNAZIONE.              

L’anno 2020 il giorno diciassette del mese di Dicembre presso la Sede Comunale, si è riunita la  

Giunta Comunale.

Risultano presenti i Signori:

Presente/Assente 

  1. CONTI MICHELE Sindaco A   

  2. RAFFAELLA BONSANGUE Vice Sindaco P    

  3. BEDINI FILIPPO Assessore P    

  4. BONANNO GIOVANNA Assessore P    

  5. DRINGOLI MASSIMO Assessore A    

  6. GAMBACCINI GIANNA Assessore P    

  7. LATROFA RAFFAELE Assessore P    

  8. MAGNANI PIERPAOLO Assessore P    

  9. MUNNO SANDRA Assessore P    

 10. PESCIATINI PAOLO Assessore P    
 

Partecipa alla riunione il VICE SEGRETARIO GENERALE: BALDUCCI ALESSANDRO

Presiede il Vice Sindaco: RAFFAELLA BONSANGUE.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTI:
la deliberazione C.C. n. 65 del 21/12/2019, esecutiva, con la quale è stato approvato il  Bilancio 
di previsione dell’esercizio 2020-2022 e relativi allegati;
la deliberazione G.C. n. 188 del 29/10/2020, esecutiva, con la quale è stato aggiornato il PEG;
la decisione del Sindaco n. 91 del 30/10/2020 con la quale viene conferito all’Avv. Susanna 
Caponi  l’incarico  della  Direzione  Sociale-Disabilità-URP-Politiche  della  Casa-Supporto 
Giuridico-Consiglio Comunale; 

VISTO il DPCM 22 marzo 2020 con il quale, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 
contagio da COVID-19, sull’intero territorio nazionale venne disposta, tra l’altro, la sospensione di 
tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad eccezione di quelle indicate nell’allegato 1 al 
medesimo DPCM e fatte salve le attività professionali, ferme restano le previsioni di cui all’articolo 
1, punto 7, decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020;

VISTO il protrarsi dell’epidemia di COVID -19, che ha portato ad ulteriori misure di sospensione 
di  attività  stabilite  nel  DPCM del  3  novembre  2020  che  individua  tre  aree,  corrispondenti  ad 
altrettanti scenari di rischio, per le quali sono previste specifiche misure restrittive sulla base delle 
Ordinanze del Ministro della Salute del 4, 10, 13, 19, 20, 24 e del 27 (rinnovo e modifica della  
classificazione);

CONSIDERATO  che  in  ragione  delle  disposizioni  nazionali  sin  qui  emanate,  che  hanno 
comportato la sospensione di un considerevole numero di attività commerciali ed industriali, risulta 
sensibilmente aumentata la platea di nuclei familiari in difficoltà che non riescono ad acquistare 
alimenti e beni di prima necessità; 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020, con 
la  quale,  in  relazione  alla  situazione  economica  determinatasi  per  effetto  delle  conseguenze 
dell’emergenza COVID-19 e per venire incontro alle esigenze indifferibili dei nuclei familiari in 
difficoltà,  veniva  disposta  la  distribuzione  ed  il  pagamento  di  un  importo  complessivo  di  € 
400.000.000,00 in favore dei Comuni, da impiegare nell’acquisizione di buoni spesa da utilizzare 
per l’acquisto di generi alimentari presso esercizi commerciali contenuti in un elenco pubblicato da 
ciascun Comune sul proprio sito istituzionale; tali importi sono stati già distribuiti da questo ente 
nei mesi di aprile e maggio;

DATO ATTO  che con il Decreto Legge del 23 novembre 2020, n.154 sono state rifinanziate le 
Misure  urgenti  di  solidarietà  alimentare  come  determinate  sulla  base  degli  allegati  1e  2 
dell’Ordinanza  n.658  del  29/03/2020;  i  comuni  dovranno  applicare  la  disciplina  contenuta 
nell’ordinanza n. 658 predetta;

PRESO ATTO che al Comune di Pisa è stato assegnato un nuovo contributo di € 471.203,01 a 
titolo di “fondo di solidarietà alimentare” e che pertanto occorre impiegare tale contributo per gli 
interventi di solidarietà alimentare come previsti e regolamentati dalla medesima Ordinanza;

RICHIAMATA la deliberazione  G.C.  n.  243  del  3 dicembre 2020, esecutiva,  con la  quale  si 
stabiliva  di individuare  la  platea  dei  destinatari  tra  coloro  che  dichiarano di  essere  in  stato  di 
bisogno o comunque in difficoltà, a causa dell'emergenza sanitaria, a provvedere alle necessità più 
urgenti ed essenziali del proprio nucleo familiare, e, in particolare, stabilendo che la composizione 



anagrafica doveva risultare alla data del 23 novembre 2020, e utilizzando inoltre i criteri economici 
per l’accesso come indicati dalla stessa;

PRESO ATTO, alla luce del numero delle richieste ricevute, che i criteri stabiliti dalla suddetta 
deliberazione  G.C.  n.  243/2020,  possono  essere  modificati  in  termini  più  inclusivi  per  evitare 
residui nella distribuzione;

RITENUTO OPPORTUNO innalzare l’ammontare del reddito al di sotto del quale è possibile 
attribuire il  buono spesa a € 600,00 mensili  e innalzare allo stesso tempo, per la parte relativa i 
nuclei familiari con lavoratori autonomi, o liberi professionisti il reddito complessivo dichiarato per 
il 2019 a 20.000 euro, come definito nella parte dispositiva dell’atto; 

RITENUTO di modificare le linee di indirizzo impartite dalla deliberazione G.C. n. 243/2020 per 
l’attuazione  di  quanto  previsto  nell’ordinanza  l’Ordinanza  del  Capo  del  Dipartimento  della 
Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020;

VISTO  il  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. 
approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni,  dal Dirigente 
della Direzione “Sociale - Disabilità - URP - Politiche della casa – Supporto giuridico - Consiglio  
Comunale”  (Allegato A)  nel quale si attesta che la deliberazione non comporta riflessi diretti  o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente;

Con voti unanimi resi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

1) Di individuare la platea dei destinatari  tra coloro che dichiarano di essere in stato di 
bisogno o comunque in difficoltà,  a causa dell'emergenza sanitaria, a provvedere alle 
necessità  più  urgenti  ed  essenziali  del  proprio  nucleo  familiare,  e,  in  particolare, 
utilizzando i criteri di seguito indicati.

a) I requisiti dei beneficiari, residenti nel Comune di Pisa, vengono individuati per nucleo 
familiare: è riconosciuto un solo contributo in buoni spesa (previsto esclusivamente per 
generi  alimentari),  per  ciascun nucleo  familiare  la  cui  composizione  anagrafica deve 
risultare alla data del 23 novembre 2020. 

b) Sono esclusi i nuclei che, complessivamente:

 abbiano uno o più stipendi derivanti da impiego pubblico e privato effettivamente percepiti 
superiori ad euro 600 mensili;

 nei quali sia presente uno o più membri che beneficiano di cassa integrazione il cui importo 
superi euro 600 mensili;

 nei quali sia presente uno o più membri che siano titolari di Reddito di Cittadinanza o di 
altro sussidio pubblico il cui importo superi euro 600 mensili;

 abbiano un reddito pensionistico superiore ad euro 600 mensili;
 abbiano redditi derivanti da rapporti di locazione di immobili di proprietà superiori ad euro 



600 mensili;
 abbiano, alla data del 30 novembre 2020, una giacenza complessiva (per nucleo) nei conti 

correnti bancari o postali superiore a: € 6.000 per famiglia; ciò a meno che il conto corrente 
sia congelato o il titolare non si trovi nella indisponibilità temporanea dei propri beni;

c) Sono  inclusi  i  nuclei  familiari  con  lavoratori  autonomi,  o  liberi  professionisti,  che 
abbiano perso nell’anno 2020, periodo 1 gennaio – 30 novembre, oltre il 30% dei ricavi 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno 2019, e che abbiano un reddito complessivo 
dichiarato  per  il  2019 inferiore  a  20.000 euro,  sempre  che  posseggano tutti  gli  altri 
requisiti elencati al paragrafo b).

Possono  presentare  domanda  anche  i  nuclei  che  hanno  già  beneficiato  dei  buoni  spesa 
erogati dal Comune di Pisa o dalla Società della Salute Zona Pisana (esclusi naturalmente 
coloro che hanno già beneficiato dei Buoni alimentari come da Delibera di Giunta Comunale 
n. 243 del 3 dicembre 2020), previa verifica dei requisiti specificati nel presente atto; 

Sono esclusi i nuclei che:
- estratti per un controllo ai sensi della determinazione D13 n. 3080 del 30 aprile 2020, non 
hanno prodotto documentazione a supporto della autocertificazione;
- hanno utilizzato i buoni spesa per acquisti diversi dai generi alimentari;

Al fine del riconoscimento del buono alimentare, il cittadino dovrà auto dichiarare la propria 
condizione  compilando  il  modulo  che  verrà  nuovamente  approvato  dal  Dirigente  della 
Direzione 13.
La  condizione  sopra  descritta  costituisce  un  insieme  di  requisiti  che  danno  diritto  alla 
percezione del buono, che verrà attribuito nell’ordine di presentazione delle domande fino ad 
esaurimento del budget a disposizione del Comune.
2) Il Comune si riserva di distribuire le eventuali eccedenze di buoni anche sulla base di 

diversi criteri da stabilire tramite il Consorzio società della salute zona Pisana;

3) Sono confermate  tutte  le  modalità  relative  alla  attribuzione  ed  alla  distribuzione  dei 
buoni  stabilite  nella  precedente  deliberazione  n.  243  del  3  dicembre  2020,  con 
particolare riferimento agli importi dei buoni attribuibili per nucleo familiare in relazione 
alla composizione dei medesimi ed alle modalità della richiesta e della distribuzione. 

4) Nei limiti  delle  risorse stanziate  nel  competente capitolo del P.E.G., la Direzione 13 
adotta apposita determinazione con la quale sono assunti impegni di spesa a favore degli 
esercenti preventivamente individuati,  idonei ad assicurare la copertura finanziaria dei 
buoni spesa da consegnare ai cittadini aventi diritto. Gli importi degli impegni assunti 
nei  confronti  di  ciascun  esercizio  commerciale  saranno  oggetto  di  rideterminazione 
progressiva, secondo necessità. 

5) Si dà atto che, ai sensi dell’art. 125 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche 
ed  integrazioni,  contestualmente  all’affissione  all’Albo  Pretorio,  la  presente 
deliberazione viene trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari. 

Indi LA GIUNTA COMUNALE



In ragione dell’urgenza di intervenire a favore delle situazioni  di  disagio che stanno vivendo le 
famiglie residenti nel territorio pisano;

Con successiva votazione e con voti unanimi resi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del “Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, 
n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.



Il Presidente Il VICE Segretario Generale

RAFFAELLA BONSANGUE                                                                                           BALDUCCI ALESSANDRO

_______________________________________________________________________________________________

Deliberazione pubblicata all’Albo Pretorio il _____________________________

Deliberazione trasmessa in copia ai Capi Gruppo Consiliari il _____________________________

Deliberazione divenuta esecutiva il __________________________

Deliberazione immediatamente eseguibile [  ]

Comunicata a: 

Direzione 03
Direzione 13
Gruppi consiliari

 
 
 

Il __________________________                                           L’incaricato ___________________________

Impegno n.
_______________________________________________________________________________________________


